
 

  

OSPEDALE 

Quello che gli Altri 

NON DICONO 
 

Dell’ospedale c’è chi parla ormai da tempo cercando, con modi spregiudicati, di 
attribuire la responsabilità della condizione in cui versa attualmente la struttura ospedaliera 
all’ attuale compagine amministrativa, anche se ciò è completamente falso e privo di ogni 
fondamento. 
 

La situazione attuale altro non è che il risultato del disinteresse dimostrato in 
precedenza da chi poteva fare e nulla ha fatto. 

 
Purtroppo, ma senza spirito di rassegnazione, bisogna prendere atto che non soltanto il 

Governatore della nostra Regione, Agazio Loiero, ha più volte ribadito che per “contenere 
la spesa sanitaria” bisogna riconvertire alcuni ospedali  tra cui quello di Oppido 
Mamertina, ma anche - è cronaca degli ultimi giorni - addirittura il Ministro del Welfare 
Maurizio Sacconi (PDL) ha affermato ripetutamente (per es. su IL MESSAGGERO del 
22-04-2009 a pag. 11), “Gli ospedali con meno di 20 posti letto sono un pericolo 
pubblico” ed ha minacciato di commissariare la sanità in Calabria invitando la Regione a 
chiudere immediatamente alcuni ospedali, sempre per risparmiare, tra cui il nostro. 

 
Ma veniamo al dunque. 
 
Alcuni candidati a noi avversi vanno in giro elevandosi a “Protettori fino alla Morte” 

del nostro Ospedale, dimenticando Volutamente, guarda caso, che negli anni in cui la 
struttura ospedaliera veniva letteralmente spogliata  dai vari reparti esistenti e funzionanti, 
chi amministrava il Comune non era l’attuale  Sindaco ma, quasi sempre, niente popò di 
meno che uno degli altri due attuali candidati alla carica di Sindaco il quale, ora, cerca di 
presentarsi agli elettori sotto le mentite spoglie del RINNOVATORE e si eleva a “Grande 
Combattente per la Difesa dell’Ospedale” cercando di RICICLARSI assieme ad alcuni 
suoi compagni di avventura che lo accompagnavano nelle precedenti amministrazioni da 
lui guidate. 



 
Bisogna infatti ricordare che: 
 
-Anno 1994- Chiudeva i battenti il reparto di OCULISTICA.  
Sindaco Bruno Barillaro, consiglieri di maggioranza insieme al Barillaro: Iaria Nicola 
e Paiano Arcangelo.  
 
-Anno 1995- Chiudeva i battenti il reparto di Ostetricia e Ginecologia.  
Sindaco Bruno Barillaro, consiglieri di maggioranza insieme al Barillaro, Iaria Nicola 
e Paiano  Arcangelo. 
 
-Anno 1996- Chiudeva i battenti il reparto di ORL. 
 Sindaco Bruno Barillaro,consiglieri di maggioranza insieme al Barillaro, Iaria 
Nicola, Frisina Carlo detto Enzo, Romeo Antonio detto Toto. 
 
Il più volte Sindaco Bruno Barillaro ha inoltre ricoperto anche il ruolo di consigliere 

provinciale nel periodo in cui il nostro ospedale veniva saccheggiato e dilapidato. 
 
- Anno 2003- Chiudeva i battenti il reparto di Psichiatria.  
Sindaco Freno Antonino detto Antonello, Barillaro Bruno pres. del consiglio, Barca 
Eugenio (assessore), Brancati Antonino detto Pino (assessore), Iaria Nicola 
(vicesindaco nonché assessore alla Sanità), Paiano Arcangelo (assessore), Romeo 
Antonio detto Toto (cons. comunale).  
 
All’epoca gli Amministratori menzionati  NEMMENO SI ACCORGEVANO  che  lo 

Ospedale stava perdendo un pezzo al giorno né ricordiamo qualcuno che SUONASSE LE 
CAMPANE. Quindi l’ impegno a difesa del territorio e dell’ospedale, in quegli ANNI BUI 
e di mal governo, da parte di chi ci amministrava - possiamo sicuramente certificarlo - era 
al di sotto dello ZERO. 

L’attuale Amministrazione ha inteso e intende difendere l’ospedale senza riverenze per 
questo o quel politico di turno (vedasi il Programma elettorale alle pagg. 10 e 11), invece, 
qualcun altro, si sta prodigando a chiedere voti proprio per quel partito che, nella persona 
di un Ministro della Repubblica, invoca a piena voce la chiusura dell’ospedale di Oppido 
Mamertina considerandolo “Un Pericolo Pubblico” (sempre da Il Messaggero del 
22.04.09). 
 
Cittadino non farti trarre in inganno, dai ancora una volta il TUO SOSTEGNO alla 
Amministrazione Arcobaleno ed insieme aiuteremo la crescita della nostra Citta’. 

 
ARCOBALENO 

UN PROGETTO COMUNE CHE DURA NEL TEMPO ! 
 


